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Domenica 9 marzo 1980 NAPOLI - CAMPANIA 

Napoli di fronte agli scandali propri e a quelli altrui 

La scommessa dell'onestà 
Nella patria dell'intrallazzo 

è cambiato qualcosa di decisivo 
La formidabile esperienza di governo della città di fronte ai Grappone e 
ai Riccio, ai Caltagirone e agli Evangelisti — La nuova classe dirigente 

Per qualche singolare 
coincidenza, questo terremo­
to che ha scolvolto il a Go­
tha» politico-finanziario ita­
liano ha avuto a Napoli una 
significativa anteprima. 

Evangelisti non aveva an­
cora raccontato la sua in­
timità con Caltagirone, 
quando l'onorevole Stefano 
Riccio scontava, entrando 
in galera, la sua intimità 
con Nini Grappone. E mol­
to prima che la polizia si 
mettesse sulle tracce di fon­
disti « rieri e bianchi » dell' 
Italcasse, Banca d'Italia e 
magistratura assestavano 
qui a Napoli un colpo duris­
simo alla satrapia dei Fab-
brocim e, per conseguenza, 
al loro nume tutelare: An­
tonio Gava. 

Una singolare comcidetiza. 
Quasi come se la città a-
vesse voluto ricordare a gio­
vanissimi e forestieri un 
pezzo della sua storia recen­
te, del suo essere stata pa­
tria dell'intrallazzo, luogo 
deputato della ruberia. 

Quasi a voler dire che se 
si è riaperta nella coscienza 
degli italiani una «questio­
ne morale», in quella dei 
napoletani essa ha un'acu­
tezza e un'urgenza inusita­
ta. E non si tratta solo di 
un sentimento di ripulsa per 
un personale politico immo­

rale fino alla sfrontatezza 
dir ha segnato decenni di 
vita partenopea; bensì di 
qualcosa di più complesso e 
rilevante, che si agita nel­
la testa della gente ma che 
spesso stenta a divenire 
idea, consapevolezza, con­
vinzione. 

* • « 

lì fatto è che dietro la 
« questione morale» c'è una 
questione economica e so­
ciale. Se Lauro concedeva 
una licenza edilizia, costrui­
va una clientela: ma, con­
temporaneamente, muoveva 
capitali e forza-lavoro, disti­
ntiva risorse e redditi, de­
terminava ricchezza e pover­
tà. Quando a tenere in ma­
no t fili del gioco era Gava, 
allora la cosà era anche più 
cojnplessa perché ^entrava 
m campo quella formidabile 
forza mediatrice che è la 
finanza: e perchè pesava V 
alleanza con i centri nazio­
nali del potere. 

Il crack dei « Banchieri di 
San Gennaro », che ha tra­
volto il clan Grappone e 
quello Fabbrocini, è giunto 
a ricordare, a chi l'uvesse 
dimenticato, due semplicissi­
me verità: la prima è che 
quel sistema (che potrem­
mo definire «doroteo») si 
fondava su un uso illegale 
e sporco del denaro pub­

blico; la seconda è die quel 
sistema è irrimediabilmente 
finito. 

Ma il punto è: se si comJ 

prende questo intreccio, se 
si capisce che corruzione ed 
intrallazzo erano in qual­
che modo necessari a quel 
modello di sviluppo e di do­
minio, tanto più sarà chiaro 
quale formidabile esperien­
za storica si sia avviata in 
questi ultimi anni a Napoli: 
la formazione di una nuo­
va classe dirigente. 

* * * 
Nuova e diversa. Perché 

ha tentato la sfida di co­
niugare, qui nel Mezzogior­
no, amministrazione della 
cosa pubblica e onestà, go 
verno e democrazia. 

Che Maurizio Valenzi sia 
un galantuomo è una « vox 
populi». E die Napoli sta 
stata governata in assoluta 
onestà è inconfutabile. 

Tutto ciò non è cosa da 
poco. La corruzione getterà 
corruzione, e darci un taglio 
è difficile, anche perché è 
un taglio che spesso colpi­
sce pure povera gente. 

Basta pensare all'incredi­
bile groviglio di imbrogli, in­
trallazzi e clientele che si 
era coagulato vitorno alle 
liste dei disoccupati alla vi­
gilia dell'istituzione dei cor­
si Ancifap: e quanto fu dif­

ficile e faticoso, ma anche 
importante, avviare criteri 
rigorosi certi e trasparenti 
di selezione. 

» » * 
Questa scommessa dell'o­

nestà si poteva perdere. An­
zi, si « doveva » perdere, se­
condo la previsione e gli au­
spici degli avversari, dei 
gruppi dirigenti che nel '75 
erano stati sconfitti. « Croi-
leranno sotto i colpi del no­
stro sistema di potere — di­
cevano — non potranno fa­
re a meno delle nostre ban­
che, dei tiostri istituti finan­
ziari, dei nostri apparti 
clientelari, del nostro gover­
no nazionale ». 

E' certo che questo accer­
chiamento ha pesato, ha re­
so tutto più difficile, ha ri­
dotto, e non di poco, le po­
tenzialità trasformatrici del­
l'esperienza di governo del­
la sinistra. 

Ma è altrettanto vero che 
questa tiuova classe dirigen­
te ha retto, ha tenuto, ha 
governato, anche nei mo­
menti più drammatici della 
vita detta città. E conclude 
cinque anni di inusuale sta­
bilità amministrativa aven­
do esaurito ogni punto del 
suo programma. 

* » * 
Questo è più di un suc­

cesso: è una vittoria. E' 

L'amminist raz ione d i re t ta da Valenzi ha ro t to I r r imedia­
b i lmente con la t radiz ione rappresentata da Anton io Gava 

una breccia incredibilmen­
te profonda tn un muro co­
struito per trent'anni. La 
scommessa vinta a Napoli 
tornisce una prova concre­
ta: è possibile, anche nel 
cuore del mezzogiorno, go 
vernare in modo diverso, 
pulito, trasformatore. L'in­
trallazzo non è indispensa­
bile. Esiste una nuova clas­
se dirigente, espressione di­
retta delle forze popolari, 
della parte più onesta e la­
voratrice della città. E' que­
sta verità che deve diven­
tare convinzione generale, 
senso comune. 

Guardiamo alla Regione 
Campania. Lì la DC e il 
suo blocco di potere hanno 
avuto soldi a palate, hanno 
continuato la peggiore tra­
dizione maneggiona e mer­
cantile dell'amministrazione 
della cosa pubblica. Hanno 

regalato 600 miliardi a trat­
tativa privata sempre alle 
stesse ditte per lavori pub­
blici, hanno sperperato i 
fondi per la saitità in doni 
e prebende per clientele e 
campanili. Eppure la DC 
non è riuscita neanche a 
governare. E' rimasta a tal 
punto vittima del proprio 
ingranaggio che ha dovuto 
rinunciare a spendere la 
bellezza di 1500 miliardi. 

La verità è che quel mec­
canismo è definitivamente 
inceppato, non garantisce 
più nemmeno la normale 
amministrazione. Cambiare 
a Santa Lucia, cambiare nel 
Mezzogiorno è dunque non 
solo possibile, come l'espe­
rienza di Napoli dimostra. 
A questo punto è addirittu­
ra necessario. 

Antonio Polito 

Due ore di discussione con i lavoratori di via delle Puglie 

Entriamo con il questionario 
nel più grande deposito ATAN 
Un gruppo di dirigenti comunisti si sono improvvisati « intervistatori » — L'ini­
ziativa è stata salutata con grande interesse — Le indicazioni fornite dagli operai 

Fuori c'è il sole, ma qui 
dentro l'umidità entra nelle 
ossa, I compagni Benito Vi-
8ca, Geppino D'Alò, Enzo Se­
rio e Giuseppe D'Errico sono 
venuti ad « intervistare » i la­
voratori dell'ATAN di via 
delle Puglie. 

Il deposito è il più grande 
dell'azienda, sulle tute spor­
che l'odore acre del grasso 
per i motori. In fondo, in 
un cortile, decine di carcas­
se di autobus da riparare. 
Protagoniste della giornata: 
il questionario del PCI su 
cui riportare i giudizi, le cri­
tiche, i commenti e le ri-

| flessioni su questi cinque an-
ì ni di amministrazione di si* 
! nistra al Comune di Napoli 
I e sulle grandi questioni na-
I zionali. In un paio d'ore ven­

tisette operai accettano di di­
re la loro. L'invito ad esse­
re franchi e non a diplomati­
ci » è inutile. Anche il com­
pagno di vecchia data, al 
momento buono, lancia la sua 
frecciata niente affatto inti­
midito: «La solidarietà de­
mocratica? E' l'unica propo­
sta seria, ma con i governi 
Andreotti siamo stati troppo 
"teneri"... ». 

Si fanno avanti, comunque. 

anche molti « non comunisti ». 
Raffaele Piscopo. meccanico, 
ascolta con attenzione le do­
mande che Visca riporta sul 
questionario. Il giudizio sul-
l'amministrazione? « Discre­
to». Un problema su cui bi­
sognava fare di più? « I tra­
sporti ». « Guarda le vicende 
dell'ATAN — aggiunge "fuo­
ri intervista" — so bene che 
è stato fatto un piano trien­
nale di sviluppo, ma gli ac­
quisti vanno a rilento e l'or­
ganizzazione del lavoro lascia 
ancora a desiderare: io, ad 
esempio, mi sono buscato u-
na paresi facciale... ». Il que­

stionario ha colpito nel se­
gno, ha acceso "la prima di­
scussione. Ora si parla della 
Regione che non dà i mi­
liardi al Comune per poten­
ziare il parco autobus, delle 
responsabilità delle passate 
amministrazioni, dei continui 
boicottaggi interni ed esterni 
all'azienda... Contemporanea­
mente, in un altro angolo del 
deposito, D'Alò parla di di­
soccupazione e sviluppo con 
un operaio democristiano. Se­
rio e D'Errico, intanto, sono 
scomparsi dalla circolazione: 
si faranno vivi più tardi con 
un altro pacchetto di questio­

nari già compilati. «Siamo 
andati in giro per i repar­
ti » — spiegano. 

Anche i compagni Giovan­
ni Maisto, Alessandro Cipria-
ni e Pasquale Gentolavigna 
danno una mano a « tastare 
il polso » ai lavoratori. Car­
lo Del Gais è un socialista, 
si avvicina incuriosito ad un 
capannello: « Siete qui per 
il questionario? E* un'inizia­
tiva intelligente — dice — 
la condivido in pieno, anche 
perchè le domande si riferi­
scono a problemi reali, dram­
matici». E allora, quale o-
rientamento concreto viene 
da questa classe operaia? 
Quale filo rosso è possibile 
cogliere in • queste interviste 
pur tanto diverse l'una dal­
l'altra? « Sono solo prime im­
pressioni — dicono i compa­
gni — ma non è indicativo 
che quasi tutti hanno segna­
lato, tra le cose che funzio­
nano peggio, la giustizia? ». 

Non è solo la reazione agli 
scandali di questi giorni, al 
malgoverno di questi anni: 
è la implicita richiesta di 
un'organizzazione sociale di­
versa. più «uguale» per tut­
ti. E come « lavorare » per 
questo? Anche qui non c'è 
una risposta già bell'e defi­

nitiva, piuttosto un intreccio 
di indicazioni: si individua 
nella DC la responsabilità 
(spesso «principale», più ra­
ramente « esclusiva ») dei 
guasti provocati in questi an­
ni: si ripone nel PCI una fi­
ducia non incondizionata, non 
scevra da critiche, ma sen­
sibile; si ripensa alla «mag­
gioranza di unità democrati­
ca» come ad una esperienza 
che non tutti hanno avuto il 
coraggio di portare avanti. 

E i giudizi su Napoli? Si 
riconosce la svolta operata in 
questi cinque anni, si indivi­
dua nell'onestà e nel rigore 
morale il tratto distintivo de­
gli amministratori comunisti, 
ma nello stesso tèmpo si ri­
vendica uno sforzo ancora più 
ampio. «Prendiamo la scuo­
la e la nettezza urbana — 
dice un operalo. — Sono for­
se i settori in cui si è fatto 
di più, ma, ciò nonostante i 
problemi e i disagi sono an­
cora tanti... ». 

Alle due del pomeriggio, 
quando gli intervistatori se 
ne vanno, nel capannone e 
nei reparti c'è ancora qual­
cuno che, questionario alla 
mano, continua a discutere. 

m . dm, 
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NAPOLI - Per rapinare gioielli e danaro 

» Ora di pranzo : « commando 
assalta un appartamento 
e sequestra una famiglia 

Sono riusciti a entrare con la scusa di dover consegnare 
un telegramma - Le vittime legate, imbavagliate e mi­
nacciate fin quando non sono stati razziati tutti i valori 

Per la vicenda delle tangenti 

Domani il processo 
ai medici di Avellino 
AVELLINO — Inizia doma­
ni mattina presso la sezio­
ne penale , del tribunale di 
Avellino (presidente il dot­
tor Crescitelli) il processo 
per lo scandalo delle tangen­
ti che i degenti dell'ospedale 
civile cittadino sono costret­
ti da anni a versare a medi­
ci e infermieri per essere a-
deguatamente curati. Sul 
banco degli imputati siede­
ranno il professore Antonio 
Tufano, primario di chirur­
gia, il dottor Auro Dattolo, 
aiuto di urologia, il profes­
sor Benedetto Oscar Cornar, 
primario di urologia e suor 
Maurizia, una monaca in­
fermiera. 

I primi due — che si tro­
vano in stato di detenzione 
— dovranno rispondere del­
le accuse di concussione ag­
gravata e continuata; per 
gli altri due, che sono inve­
ce a piede libero, il capo 
d'imputazione è di corru­
zione. 

Intanto la posizione dei 
quattro imputati sembra es­
sersi aggravata e non solo 
per le ulteriori risultanze 

acquisite nelle indagini, ma 
anche per le denunce spor­
te da due ex pazienti — pa­
trocinati dal compagno av­
vocato Quagllariello — con­
tro di loro per le somme 
estorte durante il periodo di 
degenza in ospedale. 

Di tutto ciò non sembra 
però accorgersi il gruppo dei 
consiglieri DC (con in testa 
il presidente Nicoletta) in se­
no al consiglio di ammini­
strazione dell'ente ospedalie­
ro: tanto è vero che, nella 
seduta di venerdì sera, ha 
votato contro la proposta co­
munista — fatta propria an­
che dai consiglieri sociali* 
sti — di costituirsi parte ci­
vile nel giudizio in corso. 

«Cosi con 4 voti a favore 
e 4 contro, grazie al fatto 
che il voto del presidente va­
le doppìq — commenta il 
compagno Balletta, uno del 
consiglieri comunisti — la 
DC ha impedito all'ente o-
spedaliero di adempiere ad 
uno dei suoi doveri fonda­
mentali ». 

g. a. 

L'annuncio fatto dalia direzione 

La «Moccia» di Alvignano 
licenzierà 52 lavoratori 

CASERTA — La Moccia di 
Alvignano licenzierà, entro il 
mese, 52 lavoratori. L'annun­
cio è stato fatto dai respon­
sabili di questa azienda che 
opera nel settore ceramico e 
dei laterizi adducendo come 
motivo la crisi del comparto 
ceramico. 

Per questa ragione si sa­
rebbe deciso di porre fine al­
l'attività del gruppo (che con­
ta 2 mila addetti in tutto) in 
questo settore. I motivi di que­
sto gravissimo attacco ai li­
velli occupazionali sono stati 

contrastati ..dai • dirigenti sin­
dacali che hanno ricordato co-' 
me, alla origine delle diffi­
coltà che attraversa il setto­
re ceramico della Moccia. ci 
siano scelte non sempre ocu­
late (acquisto di fabbriche 
non sempre e sane ») da par­
te della direzione del gruppo 
Moccia. 

Le organizzazioni sindacali 
terranno lunedì un'assemblea 
generale in fabbrica per fis­
sare le prossime scadenze di 
lotta. 

Drammatica rapina, ieri. 
verso le 14. in un apparta­
mento di via Consalvo a Fuo-
rigrotta. 

A farne le spese è stato 
il ragioniere Salvatore Co-
tugno, di 46 anni, la cui ca­
sa,' al quinto piano del Par­
co San Luigi, è stata assal­
tata da un « commando > di 
malviventi. Ben quattro, che 
sono riusciti ad entrarci con 
uno stratagemma. 

E' bastato, Infatti, che uno 
di loro si travestisse da po­
stino. superando facilmente, 
con la scusa di un telegram­
ma ogni diffidenza, per 
« forzare *• l'abitazione ed 
avere in balia, oltre il ragio­
niere anche sua moglie, as­
sunta D'Avanzo, le due fi­
glie Giovanna (14) e Anto­
nella (12) nonché un nipoti­
no di quattro anni, Maurizio 
Della Monica. 

Neanche il tempo di sor­
prendersi che l'intera fami­
glia si è trovata legata sul 
divano del salotto, a guarda­
re. terrorizzata, tre del 
gruppo che devastavano la 
casa alla ricerca di valori 
ed il quarto, che, póstola 
spianata, provvedeva a tener­
li a bada. 

I malviventi " dovevano sa­
perla lunga su casa Cotugno 
se. dopo una prima ricogni­
zione, non avendo trovato nul­
la si sono rivolti con deci­
sione ài ragioniere perché 
consegnasse loro 11 danaro 
che aveva in casa. Un mo­
mento di esitazione, poi fi 
Cotugno si è deciso, « apren­
do un cassetto della scriva­
nia dello studio, ne ha trat­
to 6 milioni. Sperava così di 
aver chiuso la partita. 

E' stato incalzato dai rapi­
natori che per rendere più 
credibili le loro minacce han­
no puntato acuminati coltel­
li alla gola di Antonella e del 
piccolo Maurizio. Questa vol­
ta nessuna esitazione. H ra­
gioniere * Cotugno ha indica­
to dove fosse nascosta la 
cassaforte. Spostata una li­
breria, aperto lo sportello ec­
co il vero bottino. Sono sta­
ti infatti prelevati titoli per 
24 milioni e gioielli per al­
tri cinquanta. 

I rapinatori, a questo pun­
to. terminata la loro azio­
ne. dopo aver messo un com­
ponente della famiglia, stret­
tamente legato, per ognuna 
delle stanze si sono allon­
tanati indisturbati 

IL PARTITO 
M A N I F E S T A Z I O N I 

A Soccavo. nel cinema Va­
lentino alle 10 per la casa 
con Valenzi ed Imbimbo: al­
le 9.30 per la Rovatti di Bar­
ra e la 167 di Secondigliano 
festa per i bambini dei sen­
zatetto con Impegno e Cam-
marota. 
AVVISO 

La riunione del comitato 
cittadino della Federazione 
prevista per martedì 11 'al­
le ore 9 è stata spostata a 
sabato 15 alla stessa ora. 
ASSEMBLEA 

Alla Sereni di Ponici al­
le 9.30 sulla politica nazio­
nale e internazionale con Mi-
nopoli: a Ischia alle 17 con 
Formica; a Boscorea alle 9 
con Sulipano: a Giugliano 

alle 10 sulle elezioni con 
D'Auria. Scippa e Gianrusso. 
CONFERENZA 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 

A Corso Vittorio Emanue­
le alle 9 con Serio. 
ATTIVO 

A Marianella alle 11 sulla 
casa con Sbriziolo 
SPAZIO AUTOGESTITO 

A radio Meeting dalle 10 
alle 11 sul problema delle 
pensioni con D'Angelo. 
CONGRESSO 

Alle Case Puntellate alle 9 
con Visca. 
R I U N I O N E D E L L A CFC 
E DEL C O M I T A T O 
F E D E R A L E 
Domani in Federazione alle 
17.30 riunione del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo. 

un autore nuovo INSIÈME 
un nuovo editore 

per un grande ROMANZO 

Raggi di Sole 
Gennaro Costanzo LIA EDITORE 

... stiamo diventando una folla 
di anime sole che si cercano e non 
si incontrano, si danno la mano e 
non sentono calore... 

... poi Nilde fu incinta... e spes­
so Risù si addormentava con la tes­
ta sulla sua pancia. Altre volte la 
prendeva in braccio, e per lunghi 
minuti restavano così in silenzio... 

distribuzione D.E.S.I. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi, domenica 2 marzo 
1980. Onomastico: Francesca 
(domani Provino). 

NOZZE 
Si sono sposati i compagni 

Pietro Paolo Sannino e An­
na Borriello. Agli sposi gli 
auguri e felicitazioni dei co­
munisti di Barra e della re­
dazione de l'Unità. 

Si sono uniti in matrimo­
nio i compagni Alterio Au­
gusto e Lancia Adele. Ai no­
velli sposi le vivissime felici­
tazioni e auguri dei comuni­
sti di Barra e della redazio­
ne de l'Unità. 

S P O S T A M E N T O 
U F F I C I POSTAL I 

Con il completamento dei 
lavori di sicurezza alcuni uf­
fici postali di Napoli e pro­
vincia sono rientrati nelle 
sedi normali. La succursa­
le 56 è ritornata a via Ma­
rio Gigante 56 (Rione Log-
getta) la succursale 2 di Ca­
stellammare di Stabia è tor­
nata a via D'Annunzio 24. 
l'ufficio di Tufino è sito in 
via Bartolomeo 48 e quello 
di Pomigliano d'Arco centro 
è dilocato a via Roma 40. 

N U O V O C O M A N D A N T E 
CC A CASORIA 

Il capitano Franco Mastro-
fini da domani lascia la com­
pagnia dei carabinieri di Ca-
soria destinato ad altri in­
carichi dal comando genera­
le. Lo sostituirà il capitano 
Edoardo Centore. 

L U T T O 
CASERTA — E' deceduto 1* 
altro ieri sera, dopo una lun­
ga agonia il piccolo Manolo. 
di anni 8. Al padre. Santo 
Pastore, segretario provin­
ciale della FILLEA-CGIL. al­
la moglie Gianna, alla sorel­
lina e a tutti i parenti giun­
gano le condoglianze dei co­
munisti di Terra di Lavoro 
e della redazione dell'Unità. 

CONVEGNO 
S U L L E NEOPLASIE 
S U R R E N A L I C H E 

Si terrà venerdì 14 marzo 
all'Istituto dei tumori — via 
Mariano Semmola, 12 — un 
convegno Intemazionale su 
« La diagnostica delle neopla­
sie surrenaliche ». I lavori. 
che cominceranno alle ore 
8.30, proseguiranno per l'in­
tera giornata. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia - Rivitra: largo 

Ascensione 30, via Schipa 25; Ri­
viera di Chieia 8. Poaìllipo: via 
Petrarca 105. Porto: via Depretis 
45. Mercato: via 5. Donalo 80. 
Pendino: p.zza Carmine 3. S. Fer­
dinando: largo Carolina 14. S. Giu­
seppe: via Medina 62; via Speran-
zella 173. Montecalvarìo: via Ro­
ma 365; corso Emanuele 245. Av­
vocata: p.zza D; Leva 10. S. Lo­
renzo: v?a Tribunal: 130. Vicaria: 
Calata Ponte Casanova 30; S. An­
tonio Abate 102; v:« Firenze 29. 
Stella: via 5. Teresa al Museo 106. 
S. Carlo Arena: 5. Maria ai Monti 
186; via Fona 124. Colli Amine!: 
Colli Aminei 74. Vernerò - Are-
nella: via E. A. Mario 8; via Orsi 
99; via 5car!«tti 99; corso Euro­
pa 39; via B. Cavallino 78; via 
Guantai ad Orsolona 13. Fuori-
grolla: via Cinzia Parco S. Paolo 
44; via Campegne 123. Pianura: 
via Provinciale 18. Bagnoli: via 
Acate 28. Ponticelli: via B. Lorv-
go 52. Poggior»aIe: va Brecce • 
S. Erasmo 69; via Stadera 187. 
S. Ciov. a Ted.: corso 5. Giovan­
ni 102. Barra: corso Sirena 79. 
Miano: v'.a R. Margherita 68. Se­
condigliano: via Monte-osa 105. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
via Nopol; 45 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Chia'a 77; 
v;a Mergeliina 148; S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montacahrarìc- vìa 
Rome 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicarìa • S. Lorenzo • 
Poggioreale: v:a Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
N3zioT-j'e 76: Ca:ata Ponte Casa­
nova 30. Stella: via Fori» 201 . 
S. Carlo Arena: vìa Materdeì 72: 
corso Garibaldi 218. Coli] Amine!: 
Colli Aminei 249. Vomero - A re­
nella: via M. Pisciceli! 138; via 
L Giordano 144; v;a Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Marini 80. Fuorigrotta: p.zza Mar­
cantonio Co'oroa 2 1 . Soccavo- via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano - Secondiflliano-
corso 5eco-Kfgrano 174. Posillìpo* 
via Posilì;po 239. Basitoti: p.zza 
Bagnali 726 Pianura: vi-i Provin­
ciale 18. Chiaiano - Mariaa«fla -
Piscinola: via Napoli 46 - Pisci­
nola S. Giov. a TotU Ponte dei 
Granii- 65: e so S. Giovami 102; 
e so S. Giovanni 43 bis: cso S. 
G ovann" 268; c.so 5. Giovanni 
644: Borgata Villa. 

TELEFONI UTILI 
Informazione ritorma sanitaria: 

Tel 759 66 64 - 759.88.59 -
759 83 27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ora 22-7; pre­
festivi ore 14-22; festivi 7 -22) . 

Servizio autoambulanze: Telef. 
780 31.55 - 780.31.09. 

Pronto «occorso psichiatrie*: Tot. 
347.281. 

Ieri nella Sala Principe di Napoli 

Edilizia scolastica: 
concluso il convegno 

Si è concluso ieri mattina il convegno « Scuola e terri-. 
torio» organizzato dagli assessorati alla Pubblica Istruzione, 
all'edilizia scolastica, all'urbanistica, ai lavori pubblici, al 
centro storico. 

Al convegno, durato tre giorni, hanno partecipato gli am­
ministratori della Toscana, del Lazio, di Torino e Milano 
che hanno portato nella discussione la loro esperienza. Ad 
essi il compagno Gentile, assessore alla pubblica istruzione, 
ha porto il saluto della giunta. 

Tutti i relatori hanno concordato sulla necessità — come 
si legge sul comunicato — di favorire la partecipazione di 
sociologi, psicologi, animatori, scienziati, genitori ed utenti 
alla costruzione di un nuovo tipo di scuola; di migliorare 
e verificare i progetti tenendo conto dei consumi energetici; 
infine di forzare le situazioni considerando l'esasperante im­
mobilismo del ministero competente. 

« Questo convegno — ha concluso l'assessore Gentile — 
ha dimostrato la vivacità e la capacità progettuale delle 
forze culturali napoletane quando trovino un punto di rac­
cordo che non può non essere il Comune». 

PUGLIA 
4 - 7 Aprile - pensione completa - escursioni - pullman 
GT da Napoli L. 11MM 

CORFU' 
3 - 7 Aprile - mezza pensione - Hotel 1. Cat. -
pullman GT - traghetto da Napoli U 17Z.IM 

PARIGI 
4 - 7 Aprile - Aereo da Napoli - Hotel lusso - Escur­
sioni L. 

• SPECIALE 1° MAGGIO A CORFU' 
nave da Brindisi dal 29 4 al 3 5 - Hotel l. Cat. 
superiore mezza pensione L. 140.000 

• PARIGI 
30 Aprile - 4 Maggio - Aereo da Napoli - Hotel lus­
so - escursioni L. 2M.M0 

• PARIGI 
23-26 Maggio - Aereo da Napoli - Hotel lusso -
escursioni L. 22MM 

SCONTI SPOSI - GIOVANI - PIANO FAMIGLI* 
Informazioni e prenotazioni: 

CASJitiA TOUR? 
43, Ponte di Tappìa - Tel. 32.29.55 - 31.50.53/54 
oppure presso la Vostra Agenzia di viaggio 

Tergivetro posteriore 
Lunotto termico 

Sedili regolabili 
Consolle con orologio 

Poggiatesta 
Mensola copribagaglio 

Modanature laterali tipo Ghia 
Gomme radiali 155 SR X 12 

Cerchi maggiorati 4.5 
2 COLORI: BEIGE CORDOBA e BLUE MIDNIGHT 

L. 4.072.000,, 
SVAI 

Via S. Venterò 17/20 - Fuorigrotta • Napoli . Tel. 61 

Via Piedigrotta. 31/34 • Napoli • Tel. e69661/6tS611 

Viale Kennedy. 289 - Napoli - Tel. 610295 

1122J 


